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MANIFESTO PER LA LETTURA IN EUROPA

Indagine sui LETTORI FORTI

A. L’indagine 2003 completa i dati sulle abitudini e le tendenze della lettura e prepara un Documento 2003. 

B. Il Documento 2003 prevede un’inchiesta su un pubblico di lettori di professione. I lettori si pronunciano sullo stato della lettura e sul futuro del libro. 

C. L’Osservatorio prepara un Manifesto per la lettura
D. Distribuisce il Manifesto a 50 scrittori europei: scrittori, politici, critici, pubblicitari, direttori di case editrici in Europa e nel Mediterraneo.

E. Invia il Manifesto a 1000 scuole europee.

F. 50 scrittori scrivono sulla lettura e sul futuro del libro. rispondendo ad alcune domande. 

G. Grinzane organizza tra ottobre e dicembre 2003 gli Stati generali della lettura a Parigi.

H. Grinzane invita 20 scrittori e critici che hanno risposto al questionario agli Stati generali della lettura. La scelta tende ad essere rappresentativa dei paesi europei che compongono l’Unione. 

I. un tascabile Il Manifesto per la lettura viene pubblicato con le risposte in un tascabile destinato alla stampa ed alla diffusione nelle scuole europee.
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LA FILOSOFIA

Lettura. Le "azioni di lettura" – il gesto con cui il lettore contatta il testo scritto – non sono indipendenti dai modi con cui il libro può essere raggiunto, dalla gamma dell’offerta sul mercato, dai vincoli delle istituzioni che conservano il patrimonio librario, dal suo costo, dalla sua tipologia, dalla sua distribuzione, dagli eventi ad esso collegati, dalla sua immagine nel bagaglio degli status symbol dei gruppi sociali, dal suo inserimento o meno negli stili di vita e nelle immagini di questi veicolate dai media. 

Informazione. Avere notizia, trovare, consultare, comprare il libro che si desidera sono alcuni dei primi, indispensabili gradini che precedono la lettura e fanno già parte della gamma delle sue prove. 

Conoscenza. Il libro è un mezzo di conoscenza ancora considerato di importanza centrale nella società industriale avanzata e variamente alimentato dalle diverse politiche che ognuno dei paesi europei ha adottato.

Offerta. Le biblioteche con cataloghi e libri on line, gli editori con libri stampati e on line, le comunità di scrittori e i singoli scrittori, le comunità di lettori e i lettori isolati, i club del libro, i distributori, le librerie multimerce configurano una nuova frontiera dell’offerta di lettura.

Comunicazione. Per i gestori del sistema del libro – biblioteche, editori, librai e altri venditori – è necessario comunicare la disponibilità attraverso un insieme di pratiche alcune delle quali tradizionali – come i cataloghi, i banchi delle librerie, le recensioni, le mostre –, altre relativamente nuove – come gli eventi, la pubblicità, le campagne di lettura – altre nuovissime e in fase di rapidissima espansione – come i siti dedicati o i portali. 

Mutamento. Il mutamento culturale, accelerato dai nuovi ritmi e modi della cultura mediale, richiede una continua revisione di queste pratiche per la necessità di contattare e fare uso di un’immagine di libro sempre più sfuggente. 

Cultura dei media. La cultura mediale usa modelli e canali d’informazione sempre più diversificati, a danno, si dice, del libro. La nuova immagine del libro si definisce in un complesso e dinamico mercato delle merci che sono veicoli di informazione pari e più efficaci del libro. Per questo i target del lettore sono sempre più sfuggenti: il lettore fa uso di fonti di formazione e informazione molto diversificati.

Rimodellizzazione. L’evidente crisi del libro – a una crescita esponenziale della domanda di informazione non corrisponde un incremento della lettura – è modificabile con due esigenze nascenti e finora imprevedibili: 

1. la necessità di una rimodellizzazione dell’immagine del sistema culturale e dei generi della lettura di cui si servano anche gli istituti di statistica e 

2. di una politica della lettura che tenga conto della crescente interferenza con il libro degli altri mezzi d’informazione e delle nuove modalità della lettura. È una lettura che si muove tra molti e diversi media.

Domanda di lettura. Almeno 5 tipi di domande di lettura sono emergenti: 

(i) di ricerca sui patrimoni culturali, 

(ii) di aggiornamento,

(iii) di divulgazione sulle parole d’ordine della cronaca della conoscenza,

(iv) di intrattenimento,

(v) di lettura infantile, giovanile, occasionale e dell’educazione permanente. 

I due ultimi settori sono raramente soddisfatti dalle biblioteche per i tempi lunghi della catalogazione e per l’orientamento dominante a favore dell’acquisizione dei classici.

Editori. Gli editori sono la componente del sistema del libro più sensibile alle trasformazioni delle abitudini e delle pratiche della lettura. La rilevazione delle tendenze e delle risposte del pubblico è, di fatto, affidata ai "gusti" degli staff editoriali e alle scelte dei canali di vendita (le librerie e i distributori). Alcuni editori realizzano una politica di nicchia, con alcuni effetti secondari sulle parole d’ordine del costume e sulle tendenze quando il libro riesca ad entrare nella comunicazione dei media. È stato il caso di alcune editrici d’opinione negli anni Sessanta e degli anni Novanta.

Settori. Il numero delle aziende editoriali in Europa è in crescita come il numero dei libri stampati (nel Regno Unito dal 1995 al 1999 il numero di titoli pubblicati è cresciuto del 5,4%). È un effetto della targettizzazione della cultura mediale. La composizione culturale del pubblico sempre più mista e la discontinuità delle sue opzioni favorisce la ricerca del mercato di nicchia e la crescita di settori editoriali fino a pochi anni fa assolutamente marginali. È il caso della letteratura d’intrattenimento o degli pseudo–libri animati per bambini. 

Chiusura. La disaffezione alla lettura è un segnale della chiusura, in alcuni paesi, nei confronti delle sue pratiche nei canali della formazione, come la scuola, dell’assenza del libro nelle mode e nella società dello spettacolo, del conflitto del libro rispetto a altri modelli di comunicazione e di altre modalità di percezione e canali di ricezione dei messaggi (come nella televisione o il cinema) e al subentro delle forme interattive previste dalla logica del computer e della rete.

Politica. L’antica immagine della lettura tende a trasformarsi in un aggregato di pratiche adatte a questo processo. Una politica della lettura è, di fatto, una politica della partecipazione, della diffusione delle conoscenze e della democrazia. In ogni caso tutti i paesi, attraverso le loro istituzioni, devono prevedere piani di intervento in molti settori del nuovo scenario della lettura che le indagini individuano e segnalano.

Giovani. L’avviamento alla lettura dei giovani appare centrale a molti ricercatori e imprese editoriali. Giovane è una indicazione biologica ma anche una categoria del processo sociale e culturale. La lettura è una pratica complessa che serve a trasmettere informazioni e valori tra i gruppi, le generazioni, le culture. Assicurare alcune pratiche e strumenti a un cittadino in fase di formazione vuol dire consentirgli anche una sua storia privata e libera all’interno di una storia collettiva sempre necessariamente costrittiva.

Dove, perché. Come tutte le pratiche anche la lettura – nelle sue diverse forme – deve essere insegnata, richiede tecniche e continuità, è portatrice di contenuti complessi. Per questo è necessaria un’attenzione particolare per gli osservatori e i promotori della lettura su tre settori:

i) la lettura in famiglia
ii) a scuola e nelle università, 
iii) nei gruppi informali del mondo giovanile. 

Strumenti. I produttori e distributori di libri non hanno gli strumenti per l’osservazione di questi aggregati che sono decisivi per la socializzazione e sono legati, per più versi, alla continuità delle società.
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